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Parte IV

TEMPO E SPAZIO

1. 

Dalla metà del secolo agli anni Settanta lo sviluppo industriale proseguí con crescente intensità e con una diffusione sempre piú ampia, anche se in tempi e in modi diversi nei vari Stati. L’Inghilterra conservava la supremazia, ma erano in rapida crescita numerosi altri paesi. L’elenco che segue riporta alcuni gruppi di paesi, disponili in ordine da quelli in fase di maggiore crescita a quelli più arretrati, evidenziando nella tabella il numero romano (“I” per quelli  in fase di maggiore crescita, “V” per quelli più arretrati).

C. Stati Uniti, Belgio, Germania, Francia, Confederazione svizzera, Olanda, Danimarca, Svezia, 

A. Norvegia

B. Italia, impero austriaco

E. Penisola iberica

D. Maggioranza dei paesi extraeuropei

	A
	I
	II
	III
	IV
	V

	B
	I
	II
	III
	IV
	V

	C
	I
	II
	III
	IV
	V

	D
	I
	II
	III
	IV
	V

	E
	I
	II
	III
	IV
	V


2. 

In Europa, nel corso della seconda metà dell’Ottocento la crescita economica si interruppe negli anni 

A. □ 1857-1858 e 1866-1867

B. □ 1860-1865 e 1866-1867

C. □ 1857-1858 e 1880-1885

D. □ 1863-1865 e 1883-1885

3. 

In Europa, nel corso della seconda metà dell’Ottocento, l’aumento della popolazione urbana determinò trasformazioni profonde nell’aspetto delle città. Due fra le più ricorrenti furono:

A. □ espansione territoriale

B. □ centralizzazione degli insediamenti industriali

C. □ differenziazione degli spazi urbani a seconda delle funzioni e delle classi sociali

D. □ restauro dei centri medievali

4. 

L’elenco seguente contiene alcune formazioni operanti all’interno del  movimento operaio europeo nella seconda metà dell’Ottocento. Precisa, evidenziando”RIF” o “RIV”, se il loro orientamento era riformista (“RIF”) o rivoluzionario (“RIV”).

	A. Partito socialdemocratico tedesco
	RIF
	RIV

	B. Anarco-sindacalismo
	RIF
	RIV

	C. Sezione francese dell’internazionale operaia
	RIF
	RIV

	D. Società Fabiana
	RIF
	RIV

	E. Partito operaio socialdemocratico russo
	RIF
	RIV


5. 

L’avvio alla massiccia colonizzazione dell’Africa fu dato

A. □ dalla conferenza internazionale di Berlino

B. □ dalla guerra anglo-boera

C. □ dalla occupazione di Tunisia ed Egitto da parte di Francia e Inghilterra

D. □ dalla spartizione del Congo

6. 

Per accrescere la propria influenza sull’America latina, gli Stati Uniti mirarono a imporre uno stretto controllo economico e politico su Cuba e su gran parte dell’America (“A”) e a sottoporre alla propria dominazione l’area del canale di Panama (“B”). 

Per conseguire tali obiettivi entrarono in conflitto con (evidenzia il nome dello Stato nella tabella):

	Obiettivo 
	Conflitto con

	A
	1. Spagna
	2. Francia
	3. Colombia
	4. Inghilterra

	B
	1. Spagna
	2. Francia
	3. Colombia
	4. Inghilterra


7. 

Evidenzia nella tabella il numero della riga contenente la corretta successione cronologica dei seguenti eventi, relativi alla politica coloniale italiana.

A. Annientamento di una colonna di cinquecento soldati italiani presso Dogali

B. Firma del trattato di Uccialli con l’imperatore di Etiopia

C. Occupazione italiana di Massaia

D. Sconfitte delle truppe italiane all’Amba Alagi e a Macallè 

E. Sconfitta delle truppe italiane ad Adua

	1
	A
	B
	C
	D
	E

	2
	A
	B
	D
	C
	E

	3
	C
	A
	B
	D
	E

	4
	B
	A
	C
	D
	E

	5
	A
	B
	E
	D
	C


8. 

Evidenzia nella tabella il numero della riga contenente la corretta successione cronologica dei seguenti eventi, relativi alla guerra di Libia

A. Estensione delle operazioni al mar Egeo 

B. Occupazione italiana di Tripolitania e Cirenaica

C. Pace di Losanna

	1
	B
	C
	A

	2
	A
	B
	C

	3
	C
	B
	A


La guerra interessò, oltre alla Libia, altri territori, ossia

D. □ la confinante Tunisia 

E. □ Rodi e dodici isole delle Sporadi

F. □ le isole Cicladi nell’Egeo meridionale

TEMI

9. 

Evidenzia nella tabella gli elementi caratterizzanti (numeri da 1 a 6) la prima rivoluzione industriale (riga “I”) e la seconda rivoluzione industriale (riga “II”), relativamente a: settori trainanti (colonna “A”), progresso tecnico (colonna “B”), organizzazione della produzione (colonna “C”)

1. filatoio meccanico; telaio meccanico; macchina a vapore

2. industria tessile 

3. industria chimica e siderurgica

4. sistema di fabbrica

5. cartelli, trusts

6. elettricità, motore a scoppio 

	Rivol. Ind.
	A. Settori trainanti
	B. Progresso tecnico
	C. Organizzaz. della produzione

	I
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	II
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	1
	2
	3
	4
	5
	6


10. 

Tra il 1850 e il 1870 in Europa e in America settentrionale si affermò un regime demografico caratterizzato da

a. alta mortalità ed alta natalità

b. bassa mortalità e bassa natalità

c. bassa mortalità ed elevata natalità

Nelle aree economicamente più avanzate la crescita demografica fu determinata anche da

d. diminuzione delle guerre

e. immigrazione

f. miglioramenti climatici

11. 

Secondo Marx il sistema capitalistico è caratterizzato da una contraddizione fondamentale. In che cosa consiste? (scegli la risposta fra quelle elencate ed evidenzia il numero corrispondente della colonna “A”).

La contraddizione fondamentale del sistema capitalistico è accentuata dalle conseguenze prodotte dalla costante ricerca di incrementare i profitti da parte dei capitalisti. Di quali conseguenze si tratta? (scegli la risposta fra quelle elencate ed evidenzia il numero corrispondente della colonna “B”).

Contemporaneamente si verifica un mutamento anche all’interno della classe operaia, in seguito al quale l’abbattimento del sistema capitalistico diventa una necessità storica. Di quale mutamento si tratta? (scegli la risposta fra quelle elencate ed evidenzia il numero corrispondente della colonna “C”).

1. concentrazione delle attività produttive

2. proprietà privata dei mezzi di produzione e socializzazione del lavoro

3. disoccupazione e impoverimento della classe operaia

4. maturazione della coscienza di classe da parte del proletariato

5. crisi di sovrapproduzione

	A
	B
	C

	1
	2
	3
	4
	5
	1
	2
	3
	4
	5
	1
	2
	3
	4
	5


12. 

Tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento, la Chiesa di Roma assunse un atteggiamento più aperto verso la società moderna. Questo trovò espressione

a. □ nella pubblicazione dell’enciclica Quanta Cura di papa Leone XIII




b. □ nella pubblicazione dell’enciclica Rerum Novarum di papa Leone XIII




c. □ nella condanna del modernismo da parte di papa Pio X

d. □ nell’abrogazione del Sillabo

13. 

Il seguente elenco riporta alcuni degli aspetti caratterizzanti il nazionalismo diffuso a partire dalla fine Ottocento. Due non sono attinenti; evidenziali.

A. □ Mito della potenza e della superiorità nazionale

B. □ Colonialismo 

C. □ Lotta per l’indipendenza nazionale

D. □ Politica estera espansionistica

E. □ Bellicismo

F. □ Solidarietà fra nazioni oppresse

14. 

Alla fine dell’Ottocento, gli Stati Uniti, per frenare l’espansione degli Stati europei in Cina, sostennero la politica delle cosiddette «porte aperte», in base alla quale

a. □ gli Stati Uniti avrebbero ostacolato l’esportazione dei prodotti cinesi

b. □  la Cina avrebbe dovuto essere aperta al commercio con tutti i paesi

c. □ Europa e Stati Uniti avrebbero dovuto rimuovere gli ostacoli all’importazione di prodotti cinesi

d. □ gli Stati Uniti avrebbero avviato scambi commerciali con la Cina

15. In Germania, il Bismarck, per favorire lo sviluppo economico

V           F

A. attuò una politica commerciale protezionistica 





□          □
B. adottò una moneta comune, il marco 






□          □
C. favorì gli accordi fra lavoratori e datori di lavoro 




□          □
D. istituì una Banca nazionale, autorizzata ad emettere moneta per tutto l’impero
□          □
E. autorizzò le banche ad emettere moneta 





□          □
16. Per affrontare la questione irlandese, il governo britannico presentò un progetto noto come Home Rule. Esso prevedeva

a. □ una riforma agraria a favore dei piccoli affittuari irlandesi

b. □ la concessione dell’autogoverno all’Irlanda
c. □ la divisione in due dell’Irlanda
d. □ l’indipendenza dell’Irlanda del nord
17. 

L’avvio della industrializzazione, verificatosi in Russia dagli anni Ottanta alla prima guerra mondiale

V           F

A. fu favorito dalla domanda pubblica per la costruzione di infrastrutture


□          □
B. fu favorito dal generale miglioramento delle condizioni di vita



□          □
C. fu accompagnato da una democratizzazione del sistema politico


□          □
D. determinò notevoli cambiamenti nei rapporti sociali 




□          □
E. fu caratterizzato dal ruolo dominante dell’industria pesante



□          □
E. fu caratterizzato dalla formazione di poche aree industriali



□          □
18. 

Gli Stati Uniti, superata la crisi degli anni successivi alla guerra civile (1860-1865), diventarono in pochi decenni la prima potenza industriale del mondo. Nelle righe della tabella sono riportati i principali fattori che resero possibile quella rapida crescita; per ognuno di essi precisa l’effetto  prodotto, evidenziando la lettera corrispondente.

	politica commerciale protezionistica
	A
	B
	C
	D
	E

	efficiente organizzazione bancaria
	A
	B
	C
	D
	E

	scoperta di miniere d’oro e d’argento 
	A
	B
	C
	D
	E

	rilevante immigrazione
	A
	B
	C
	D
	E

	espansione territoriale
	A
	B
	C
	D
	E

	innovazioni tecnologiche
	A
	B
	C
	D
	E


A. Grande disponibilità di materie prime e di fonti d’energia

B. Manodopera a basso costo

C. Disponibilità di capitali

D. Crescita della domanda

E. Progressi nell’attività produttiva

19. 

Il rapido sviluppo industriale del Giappone alla fine dell’Ottocento fu favorito

a. □ dai finanziamenti statali

b. □ dall’arricchimento della popolazione rurale

c. □ dall’ammodernamento dei processi produttivi

d. □ dalla grande disponibilità e dal basso costo della manodopera

e. □ dall’ampiezza del mercato estero

20. 

In Cina la proclamazione della repubblica (1912) fu seguita 

a. □ dalla democratizzazione del sistema politico

b. □ dall’adozione di una riforma agraria

c. □ dalla instaurazione di un regime dittatoriale

d. □ dalla repressione e dalla restaurazione dell’impero

21. 

In Italia, con i governi della Sinistra storica, si verificò l’avvio dell’industrializzazione. Esso fu favorito da:

a. □ politica commerciale protezionistica

b. □ aumento delle capacità d’acquisto della popolazione

c. □ incremento della domanda pubblica

d. □ afflusso di capitali stranieri

e. ammodernamento del settore minerario

f. □ basso costo del lavoro

22. 

La rivista «Critica sociale», diretta da

a. □ Andrea Costa e Errico Malatesta

b. □ Filippo Turati e Anna Kuliscioff

c. □ Filippo Turati e Antonio Labriola

promosse la confluenza delle diverse componenti del socialismo italiano in un partito autonomo della classe operaia. Questo si costituì nel 1892 e assunse la denominazione di partito socialista italiano nel

d. □ 1893

e. □ 1894

f. □ 1895

Esso si poneva come obiettivo principale 

g. □ la socializzazione dei mezzi di produzione, da conseguire attraverso l’azione rivoluzionaria

h. □ la dittatura del proletariato, da conseguire tramite accordi con le altre forze politiche rivoluzionarie

i. □ la socializzazione dei mezzi di produzione, da conseguire tramite la lotta politica condotta attraverso la competizione elettorale.

23. 

Il governo Depretis si distinse per un cauto riformismo. Alcune delle principali riforme furono:

a. □ la laicità, la gratuità e l’obbligatorietà dell’istruzione fino a dodici anni di età

b. □ la laicità, la gratuità e l’obbligatorietà dell’istruzione fino a nove anni di età

c. □ una riforma elettorale che elevò gli elettori dal 2,2 al 6,9% del totale degli abitanti

d. □ una riforma elettorale che elevò gli elettori dal 2,2 al 20% del totale degli abitanti

e. □ la riduzione e l’abolizione della tassa sul macinato

f. □ la riduzione ad otto ore dell’orario lavorativo dei minatori

g. □ l’istituzione della cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul lavoro

h. □ una legge sul lavoro minorile, che stabiliva l’età minima di impiego dei fanciulli

24. 

Autoritarismo e riformismo caratterizzarono l’azione politica dei governi guidati da Francesco Crispi. Le principali misure adottate sono indicate nel seguente elenco. Evidenzia nella riga “A” della tabella i numeri corrispondenti ai provvedimenti di tipo autoritario, e nella riga “B” quelli di tipo riformista.

1. Rafforzamento dell’esecutivo nei confronti del parlamento

2. Estensione del diritto di voto alle elezioni amministrative 

3. Attribuzione ai prefetti di maggiore potere di controllo sulle amministrazioni comunali

4. Nuovo codice penale

5. Repressione delle agitazioni operaie e contadine

6. Legge sulla sanità pubblica

	A
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	B
	1
	2
	3
	4
	5
	6


25. 

L’accelerazione dello sviluppo industriale verificatasi in Italia durante l’età giolittiana fu favorita:

a. □ dalla realizzazione di infrastrutture

b. □ dalla immigrazione

c. □ da una favorevole congiuntura internazionale

d. □ dalla emigrazione

e. □ da una maggiore stabilità monetaria

I principali settori in espansione furono:

f. □ le industrie siderurgiche

g. □ le industrie tessili

h. □ l’edilizia

i. □ le industrie cantieristiche e produttrici di materiale ferroviario

j. □ le industrie chimiche

26. 

A partire dal 1912 ebbe inizio una crisi irreversibile del sistema giolittiano. Essa fu caratterizzata da un acceso contrasto tra le varie forze politiche. Nella tabella, per ogni forza politica, evidenzia il numero corrispondente alla posizione assunta nei confronti di alcune questioni

	A. partito socialista
	1
	2
	3

	B. liberali-conservatori
	1
	2
	3

	C. nazionalisti
	1
	2
	3


1. maggiore autorità dello Stato e condanna delle aperture di Giolitti ai socialisti

2. politica interna piú autoritaria e politica estera espansionistica 

3. antimilitarismo, condanna della guerra di Libia

CONCETTI

27. Tipico della seconda rivoluzione industriale fu il delinearsi di un rapporto sempre più stretto tra attività produttive e banche, che originò il cosiddetto «capitalismo finanziario»,  caratterizzato

a. □ dall’assunzione di funzioni imprenditoriali da parte delle banche, tramite l’esproprio di beni di proprietà delle imprese

b. □ dalla formazione di grandi complessi bancari, specializzati nell’attività borsistica

c. □ dall’assunzione di funzioni imprenditoriali da parte delle banche, tramite l’acquisto di pacchetti azionari delle imprese

d. □ dall’attribuzione a speciali banche della funzione di emettere moneta sotto il controllo dello Stato

28. Una concentrazione delle attività produttive caratterizzata dalla fusione di imprese operanti nello stesso settore si chiama

a. □ trust verticale

b. □ trust orizzontale

c. □ cartello

d. □ holding

Una concentrazione delle attività produttive caratterizzata dalla fusione di imprese operanti nelle diverse fasi di un medesimo processo produttivo si chiama

e. □ trust verticale

f. □ trust orizzontale

g. □ cartello

h. □ holding

Un accordo fra imprese per eliminare la concorrenza si chiama

i. □ trust verticale

j. □ trust orizzontale

k. □ cartello

l. □ holding

29. 

Gli esponenti del marxismo ortodosso condannarono come «revisioniste» le tesi del socialdemocratico tedesco Eduard Bernstein, perché

a. □ erano favorevoli ad un accordo con gli anarchici 

b. □ contestavano la teoria marxiana dell’inevitabilità del crollo del capitalismo 

c. □ ritenevano si dovesse rivedere l’orientamento riformista assunto dai socialdemocratici

d. □ disapprovavano anche il centralismo dei partiti socialisti

30. 

Che cosa si intende per pogrom?

a. □ la devastazione di un insediamento nemico

b. □ un’azione terroristica di tipo anarchico

c. □ una violenta manifestazione di antisemitismo

d. □ una rappresaglia indiscriminata dopo un attentato

31. 

“Caratteri originari”, “selezione naturale”, “lotta per la sopravvivenza”, “adattamento all’ambiente” sono espressioni tipiche del

a. □ positivismo

b. □ pragmatismo

c. □ superomismo 

d. □ evoluzionismo

32. 

Evidenzia la riga la cui lettera contiene tutti  i  termini che possono essere messi in relazione con l’idea di «missione civilizzatrice».

	A. imperialismo, colonialismo, comunismo

	B. imperialismo, razzismo, colonialismo

	C. razzismo, colonialismo, evoluzionismo


33. 

La xenofobia indica

a. □ paura delle malattie

b. □ avversione verso gli stranieri

c. □ antisemitismo

d. □ paura delle novità

34. 

Welfare state è un’espressione che si riferisce al rapporto 

a. □ fra lavoratori e datori di lavoro

b. □ fra Stato e società
c. □ fra Stato e istituzioni politiche
d. □ fra cittadini e istituzioni politiche
ed allude a

e. □ legislazione sociale per il benessere della collettività

f. □ regolamentazione delle condizioni di lavoro
g. □ modalità di partecipazione politica
h. □ direttive di politica finanziaria
35.  

Con il termine «trasformismo», riferito ad un metodo di governo, si indica

a. □ la possibilità di varare provvedimenti senza tener conto del voto parlamentare

b. □ la ricerca della maggioranza in parlamento indipendentemente dalla distinzione tra maggioranza e opposizione

c. □ la tendenza a cambiare frequentemente la composizione del governo

d. □ la disponibilità a cambiare linea politica di fronte a proteste popolari

36. 

In Italia, la sottoscrizione della Triplice alleanza con Austria e Germania, scatenò le proteste degli irredentisti, che rivendicavano l’annessione all’Italia

a. □ di Trento e Trieste

b. □ della Dalmazia 

c. □ di Nizza e Savoia

d. □ della Corsica

37. 

Le cosiddette «leghe bianche», formatesi in Italia a partire dalla fine dell’Ottocento, erano

a. □ organizzazioni politiche anti-belliciste

b. □ organizzazioni sindacali di ispirazione cattolica

c. □ organizzazioni sindacali di ispirazione filo-monarchica

d. □ associazioni per protestare contro la tassa sul macinato

PROBLEMI

38. 

L’espansione economica mondiale è strettamente collegata con il notevole sviluppo dei trasporti e delle comunicazioni; ripercorrine le tappe principali e chiarisci perché esso può essere considerato uno degli aspetti piú rappresentativi della seconda rivoluzione industriale.

39. 

Delinea le cause immediate e quelle di fondo della grande depressione, indicando i settori e gli strati sociali maggiormente colpiti.

40. 

Industrializzazione e mobilità demografica. Individua e analizza le varie relazioni esistenti tra industrializzazione, mobilità demografica, aumento della popolazione cittadina e trasformazioni urbanistiche. Ai giorni nostri il fenomeno delle migrazioni internazionali ha assunto dimensioni planetarie; indicane le cause principali ed illustra i vari problemi sociali da esso originati. 

41. 

Quali sono le principali differenze tra il nazionalismo che si diffuse alla fine dell’Ottocento e l’idea di nazione dei primi decenni del secolo? Cerca di individuarne le cause, tenendo presente le trasformazioni economiche, politiche e sociali verificatesi tra un periodo e l’altro.

42. 

Individua gli aspetti che rendono diversa l’espansione coloniale dell’età dell’imperialismo da quella dei decenni precedenti, analizzando in particolare gli obiettivi economici e politici e le varie motivazioni addotte.

43. 

L’espansione in Asia scatenò un’accesa conflittualità tra vecchie e nuove potenze colonizzatrici; indica le aree interessate e le nazioni coinvolte. La resistenza alla penetrazione straniera prese anche la forma di ribellione xenofoba; indica dove si verificò e come reagirono le potenze straniere. Ricerca quindi l’origine del termine xenofobia e confronta il suo significato con quello di razzismo, sciovinismo, e integralismo.

44. 

La subalternità dell’America latina. L’America latina non fu oggetto di una vera e propria occupazione coloniale, ma venne ugualmente sottoposta alla dipendenza economica e politica dalle nazioni piú avanzate; illustra i meccanismi che rendevano possibile tale subalternità, analizzando quindi la politica attuata dagli Stati Uniti per imporre la propria egemonia.

45. 

A partire dagli ultimi decenni dell’Ottocento, si delinea un nuovo rapporto tra Stato e società; individuane le caratteristiche, prendendo come esempio gli Stati nei quali viene attuata una piú avanzata legislazione sociale.

46. 

Illustra i conflitti nazionalistici presenti nell’impero austro-ungarico e chiarisci perché essi costituirono una causa di instabilità anche nelle relazioni internazionali.

47. 

Il riformismo di Depretis. Illustra le principali riforme attuate da Depretis, indicandone gli effetti sulle condizioni di vita della popolazione.

48. 

I cattolici e lo Stato. A partire dagli anni Ottanta, si verificò un’evoluzione nell’atteggiamento dei cattolici verso lo Stato e un loro crescente impegno sociale; indicane le cause e le caratteristiche.

49. 

La crisi di fine secolo derivò da cause di ordine economico, politico e sociale; analizzale, individuando i loro reciproci collegamenti, e indica il ruolo svolto dalle istituzioni e dalle varie forze politiche e sociali.

50. 

La crisi del sistema giolittiano. Esponi le cause del declino di Giolitti, distinguendo tra quelle contingenti, dovute cioè a fatti specifici, e quelle strutturali, ossia legate a caratteristiche di fondo del sistema politico ed economico.
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